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Giocare d’azzardo on line è troppo 
facile 
La nuova legge sui giochi in denaro in vigore dal 1° gennaio permette alle case da gioco 

svizzere di proporre, previa autorizzazione, gioco d’azzardo online. Un vero e proprio 

Casinò alla portata di tutti che consente di giocare d’azzardo comodamente da casa 

propria. Lo stesso vale per scommesse e le lotterie on-line. Anna Maria Sanidel Gruppo 

Azzardo Ticino-Prevenzione informa sui rischi che il gioco in rete comporta. 

«Avere a disposizione il gioco d’azzardo on-line per alcuni potrebbe avere dei risvolti 

pericolosi, soprattutto per chi si trova in una situazione di fragilità come, per esempio, una 

situazione di stress, oppure di solitudine o carenza di legami sociali. D’azzardo online si 

può giocare da qualsiasi luogo e in qualsiasi momento e garantisce l’anonimato. Per 

giocare non serve neppure uscire di casa. Con i telefonini si può giocare perfino sul posto di 

lavoro. Diventa quindi facile, per il giocatore, tenere nascoste le proprie abitudini di gioco. 

Inoltre è estremamente semplice accedere ai Casinò in rete. Bastano pochi “click”. Non c’è 

nessun controllo sociale e questo rende il giocatore più facile preda di un rischio di gioco 

patologico o problematico. Ma è possibile riconoscere nel giocatore in difficoltà dei segnali 

come, per esempio, un cambiamento nelle sue abitudini. Il Gruppo Azzardo Ticino-

Prevenzione è a disposizione di coloro che hanno un problema di gioco o dei familiari che 

hanno bisogno di informazioni e supporto». 



 

Così ho perso mezzo 

milione al gioco» 
AZZARDO   

La testimonianza di un padre ossessionato per 15 anni dalle slot machine - Le bugie alla 

moglie e agli amici e quella paura: «Non voglio che mio figlio faccia la stessa fine» 

 

Foto Fiorenzo Maffi 

DiViola Martinelli24 febbraio 2019 , 17:51Ticino 



BELLINZONA - «Potrà suonare strano, ma la verità è che il mio calvario è iniziato con 

un colpo di fortuna». Simone (ndr. nome noto alla redazione) oggi ha 47 anni e di slot 

machine e casinò non ne vuol sentire parlare. Ma quando aveva 21 anni, questi erano il 

suo pane quotidiano. Tanto da arrivare a spendere quasi mezzo milione di franchi nel 

gioco d’azzardo. «È cominciato tutto un po’ per caso - ci racconta - da giovane lavoravo 

per la tombola e mi occupavo di installare le slot machine nei bar. Così un giorno mi 

sono detto “perché non provare?’’. E lì ho vinto 500 franchi. Mi sono subito sentito 

euforico tanto era stato facile. Oggi, invece, non so cosa darei per poter tornare indietro e 

fermarmi per tempo prima di inserire quella dannata monetina». Sì perché da quel 

momento, per Simone inizia una vera e propria ossessione per il gioco. «È come una 

droga, non ne puoi fare a meno. Pensi solo a giocare e senti di aver un disperato bisogno 

di quella scossa di adrenalina che ti danno le macchinette. Smettere diventa impossibile 

sia perché vuoi provare nuovamente quelle sensazioni, sia perché sei convinto di poter 

rivincere i soldi che hai perso giocando. È come cadere in un vortice senza fine». 

Un limbo nel quale il nostro interlocutore è rimasto per 15 anni, arrivando a inventare le 

scuse più disperate pur di farsi imprestare i soldi da amici e parenti. «Mi ricordo che di 

notte mi svegliavo e rubavo le carte di credito dalla borsetta di mia moglie solo per 

andare al casinò - continua Simone - quando sei giocatore patologico non ti fai tanti 

scrupoli: impari a mentire bene, a raccontare le cose che le persone vogliono sentirsi 

dire. Così trovavo i soldi che mi servivano per giocare ancora e ancora. Senza rendermi 

conto che, assieme al conto in banca, stavo rovinando anche i rapporti con gli amici più 

cari». Ma non solo. «Sono persino riuscito a farmi togliere la diffida dalla casa da gioco 

che, in uno sprazzo di lucidità, avevo chiesto. Poi però una volta alzata la barriera il 

giorno dopo ero di nuovo seduto alle slot machine del casinò. Se ci ripenso mi faccio 

schifo da solo». 



 

Una strada tutta in salita 

Poi, la svolta. «Quando avevo 35 anni è nato mio figlio e mi ricordo ancora che nel 

momento esatto in cui l’ho tenuto per la prima volta tra le braccia qualcosa si è rotto 

dentro. Mi sono detto che ero uno stupido, che non potevo continuare così. Insomma, un 

padre dovrebbe essere un modello per il proprio figlio no? Ho pensato che non fosse 

giusto che lui, ancora così piccolo, dovesse essere privato di qualcosa a causa dei miei 

debiti». Inizia così la seconda vita di Simone, grazie anche alla presa di coscienza del 

problema e all’aiuto degli specialisti. «Da soli è impossibile uscirne. Hai bisogno di 

qualcuno che ti stia accanto, che gestisca i tuoi soldi. Una sorta di tutore insomma perché 

altrimenti il rischio di ricaderci è grande», riconosce il nostro interlocutore. Per poi 

aggiungere: «Disintossicarsi da questa ossessione è una strada tutt’altro che in discesa. 

Io ho impiegato cinque anni per risistemare la mia vita e saldare tutti i debiti. Ora al 

gioco non ci penso neppure lontanamente e ho una sola paura: che anche mio figlio 

possa finire in questo vortice. Ecco perché cerco ogni giorno di fargli capire non solo i 

pericoli che si celano dietro al gioco d’azzardo, ma anche che, in caso di necessità, io ci 

sono. Se mio padre mi avesse fermato quando ero giovane forse le cose sarebbero andate 

diversamente. Ma non posso fargliene una colpa perché so che la responsabilità di 

quanto accaduto è solo mia». 

A rischio in 28.000 

https://www.cdt.ch/binrepository/822x561/0c0/0d0/none/798450/OIYO/grafico_495016_20190224171516.jpg


Quando si parla di gioco d’azzardo tuttavia, la storia di Simone è solo una delle tante. 

Secondo gli ultimi dati, in Ticino circa 2.800 persone presentano problemi di gioco 

patologico. «Oggi il rischio è molto alto – rileva Sara Palazzo, coordinatrice del Gruppo 

azzardo Ticino - Prevenzione (GAT-P) – basta solo pensare ad internet che propone in 

continuazione giochi online gratuiti che mirano dapprima ad una fidelizzazione del 

giocatore e poi incentivano al gioco a pagamento». Detto in altri termini, con l’avvento 

dei giochi online «non si ha più bisogno di fare una scelta cosciente che ti porta a varcare 

fisicamente la soglia di un casinò. Avvicinarsi a questo mondo è diventato più facile e i 

giochi che vengono proposti sono pensati per andare ad intercettare gli interessi dei vari 

target - aggiunge Palazzo - basta pensare che ci sono giochi che propongono di arredare 

una casa, come pure di gestire una fattoria o ancora di dare vita alla propria squadra di 

calcio. Il ventaglio è ampio e con il tempo smettere risulta sempre più difficile. E qui sta 

il punto: il problema non è tanto quanto si gioca, ma che questa modalità tiene 

“agganciato’’ il giocatore tramite il condizionamento costante e la ripetizione dello 

stimolo. Un aspetto questo che fa aumentare la probabilità di passare al gioco a 

pagamento e quindi di sviluppare una dipendenza». 
  



 

 

 

 



 

 

 

 

 

CRONACA 

05.04.2019 - 08:25 

Il calcio e la rete…..quella di internet: in 

pericolo soprattutto i più giovani 
Il Gruppo Azzardo Ticino Prevenzione mette in guardia dai rischi legati alle 
scommesse online 

 @LIBERATV 

BELLINZONA. Gli svizzeri scommettono sempre di piu ̀, si tratta di un mercato in costante 

crescita. I gestori di lotterie in Svizzera incassano circa 200 milioni di franchi all’anno. Ma non 

per tutti scommettere sui risultati sportivi rimane un divertimento o un modo per svagarsi tra 

amici. Alcuni ne diventano dipendenti e si indebitano. Il Gruppo azzardo Ticino Prevenzione, 

che si occupa di consulenza specializzata sul territorio della Svizzera Italiana mette in guardia 

sui possibili rischi. 



«Sono soprattutto giovani che incontriamo nelle consulenze ad essere maggiormente a rischio – 

spiega Anna Maria Sani membro del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione. Alcuni si sono 

fermati in tempo, supportati e motivati dai famigliari preoccupati del loro comportamento. Per 

altri i debiti hanno causato ulteriore sofferenza. Quando il gioco d’azzardo si sposta in internet 

diventa anonimo e meno controllato, e ̀ piu ̀ facile perdere il controllo. Sempre di piu ̀ si 

scommettono somme maggiori, non piu ̀ su singole partite, ma su squadre o campionati di calcio 

che nemmeno si conoscono. Si toglie tempo per i propri amici, per la famiglia per gli studi e il 

lavoro. Si scommette anche durante l’orario di lavoro, mentre si gioca con il proprio figlio, e le 

inevitabili perdite economiche instaurano il meccanismo del recupero. E ̀ un’angoscia continua, 

per il giocatore e per i famigliari che impiegano molto tempo per rendersi conto di cosa sta 

succedendo. Molti sono i giovani che tentato la sorte con i gratta e vinci o con le scommesse 

sportive e spesso i genitori non sono in grado di riconoscerne i segnali. L’interesse continuo a 

scommettere porta il giovane a non essere piu ̀ interessato agli amici o alle sue passioni. Ci puo ̀ 

essere il calo della resa scolastica o della voglia di studiare, la continua richiesta di denaro, ma 

anche atteggiamenti aggressivi non motivati. A volte in casa spariscono soldi e le menzogne 

sono le caratteristiche di chi ha perso il controllo sulla propria attivita ̀ di gioco. Scommettere 

diventa una necessità, una sorta di azione di sopravvivenza. Uscire dalla dipendenza e ̀ possibile, 

bisogna aiutarli a capire che si tratta di una malattia, che ci sono delle trappole, senza 

colpevolizzare o giudicare. E ̀ importante chiudere i conti, dare poco denaro al giorno, evitare i 

luoghi di gioco o situazioni a rischio e a poco a poco riprendersi la propria vita. Perche ́ chi soffre 

di questa malattia non e ̀ piu ̀ libero. “Se proprio vuoi scommettere, scommetti su te stesso” questa 

e ̀ la frase che ripeto ai giovani ad ogni incontro». 

Il Gruppo Azzardo Ticino Prevenzione e ̀ attivo nell’ambito dell’informazione, della 

sensibilizzazione e della consulenza sui problemi legati al gioco d’azzardo. 

Info: giocoresponsabile.com 

  



 

 

 

RUBRICHE 

20.05.2019 - 00:00 | LETTO 262 

Gruppo Azzardo Ticino: crescono gli 

interventi nel 2018 
La coordinatrice Sara Palazzo: «richieste d’aiuto dai giocatori e dai loro familiari» 

Il rapporto annuale 2018 del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione (GAT-P), che ha visto come 

sempre l’Associazione impegnata nell’ambito della prevenzione del gioco d’azzardo, ha chiuso 

con un bilancio positivo. Il GAT-P non si è concentrato solo sul servizio di consulenza specifica, 

ma anche sulla sensibilizzazione del pubblico, ad attività mirate sia ai più giovani, sia agli adulti, 

e alla formazione che si è rivolta per l’occasione sia a studenti che ai diversi professionisti del 

settore. 



«Tra i nostri obiettivi sono fondamentali sia la prevenzione, sia la sensibilizzazione, così come la 

formazione. Operiamo su tutti e tre i fronti con strumenti mirati. - spiega la coordinatrice Sara 

Palazzo - Abbiamo notato negli ultimi anni una crescente tendenza all’aumento del numero 

delle consulenze richieste al GAT-P, la maggior parte sono state richieste da parte di giocatori e 

familiari di giocatori». 

Sul fronte della sensibilizzazione il GAT-P da anni è presente agli eventi musicali e culturali in 

Ticino con degli appositi stand «Per il prossimo anno vogliamo aggiungere alla lista un evento 

nel Grigioni italiano, in modo da raggiungere anche le persone residenti nel Moesano. Inoltre le 

nostre campagne mirano ad informare e sensibilizzare la popolazione sui rischi del gioco 

d’azzardo anche attraverso la formazione dei più giovani: allievi di scuola media, liceo e SSPSS. 

La formazione rimane un elemento chiave per puntare su una futura generazione di giocatori 

responsabili - conclude la coordinatrice Sara Palazzo. 

Per informazioni: giocoresponsabile.com 

  



 

 

Gruppo Azzardo Ticino: crescono gli interventi nel 2018 
Mag 20, 2019 

La coordinatrice Sara Palazzo: «richieste d’aiuto dai giocatori e dai loro familiari» 

Bellinzona. Il rapporto annuale 2018 del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione (GAT-P), che ha visto come 
sempre l’Associazione impegnata nell’ambito della prevenzione del gioco d’azzardo, ha chiuso con un 
bilancio positivo. Il GAT-P non si è concentrato solo sul servizio di consulenza specifica, ma anche sulla 
sensibilizzazione del pubblico, ad attività mirate sia ai più giovani, sia agli adulti, e alla formazione che è 
rivolta per l’occasione sia a studenti che ai diversi professionisti del settore. 

«Tra i nostri obiettivi sono fondamentali sia la prevenzione, sia la sensibilizzazione, così come la formazione. 
Operiamo su tutti e tre i fronti con strumenti mirati. Dal 2009 per esempio il numero verde rivolto a persone 
con problemi di gioco d’azzardo o a loro familiari viene gestito dal Telefono Amico – spiega la coordinatrice 
Sara Palazzo – negli anni la proficua collaborazione ha portato a migliorare l’offerta del servizio, in modo da 
permettere all’utente che ricerca aiuto di ricevere un appuntamento già alla prima telefonata. Nel 2018 le 
chiamate ricevute sono state ben 101. Offrire una consulenza specializzata è molto importante per il GAT-P. 
Nel 2018 sono state offerte ben 139 sessioni di consulenze a 68 persone. Abbiamo notato negli ultimi anni 
una crescente tendenza all’aumento del numero delle consulenze richieste al GAT-P, – sottolinea Sara 
Palazzo – la maggior parte sono state richieste da parte di giocatori e familiari di giocatori». 

Sul fronte della sensibilizzazione il GAT-P da anni è presente agli eventi musicali e culturali in Ticino con 
degli appositi stand (Palco ai giovani, Beatles Day, Spartyto, Blues to Bop, Sagra del Borgo e per la prima 
volta anche a Locarno On Ice). «Per il prossimo anno vogliamo aggiungere alla lista un evento nel Grigioni 
italiano, in modo da raggiungere anche le persone residenti nel Moesano. Inoltre le nostre campagne mirano 
ad informare e sensibilizzare la popolazione sui rischi del gioco d’azzardo. Da non dimenticare il nostro 
mensile La Scommessa che viene consultato e letto in Ticino, in Svizzera interna e anche in Italia. 
Attenzione particolare viene messa nell’ambito della formazione ai più giovani. Nel 2018 sono state formate 
diverse classi di liceo e dell’SSPSS di Giubiasco, per un totale complessivo di 95 allievi formati. Inoltre il 
GAT-P per raggiungere e sensibilizzare anche gli allievi di scuola media ha partecipato alla terza edizione di 
Media in Piazza, dove hanno preso parte alla formazione ben 15 classi, per un totale di circa 300 allievi. 
Sono stati inoltre formati nell’arco dell’anno ben 43 agenti di polizia in formazione presso la Scuola di Polizia 
di Giubiasco e circa una trentina di volontari del Telefono Amico» la formazione inoltre rimane un elemento 
chiave per puntare su una futura generazione di giocatori responsabili – conclude la coordinatrice Sara 
Palazzo. 

https://www.eticinforma.ch/eticinforma/wp-content/uploads/2019/05/Screenshot-2019-05-20-19.26.57.png


 

 

 

CRONACA 

20.05.2019 - 17:03 

Gruppo Azzardo Ticino: crescono gli 

interventi nel 2018 
La coordinatrice di GAT-P Sara Palazzo: "richieste d’aiuto dai giocatori e dai loro 
familiari" 

 DI REDAZIONE 

BELLINZONA – Il rapporto annuale 2018 del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione (GAT-P), 

che ha visto come sempre l’Associazione impegnata nell’ambito della prevenzione del gioco 

d’azzardo, ha chiuso con un bilancio positivo. Il GAT-P non si è concentrato solo sul servizio di 

consulenza specifica, ma anche sulla sensibilizzazione del pubblico, ad attività mirate sia ai più 

giovani, sia agli adulti, e alla formazione che è rivolta per l’occasione sia a studenti che ai diversi 

professionisti del settore.  

"Tra i nostri obiettivi sono fondamentali sia la prevenzione, sia la sensibilizzazione, così come la 

formazione. Operiamo su tutti e tre i fronti con strumenti mirati. Dal 2009 per esempio il 

numero verde rivolto a persone con problemi di gioco d’azzardo o a loro familiari viene gestito 

dal Telefono Amico - spiega la coordinatrice Sara Palazzo - negli anni la proficua collaborazione 

ha portato a migliorare l’offerta del servizio, in modo da permettere all’utente che ricerca aiuto 



di ricevere un appuntamento già alla prima telefonata. Nel 2018 le chiamate ricevute sono state 

ben 101. Offrire una consulenza specializzata è molto importante per il GAT-P. Nel 2018 sono 

state offerte ben 139 sessioni di consulenze a 68 persone. Abbiamo notato negli ultimi anni una 

crescente tendenza all’aumento del numero delle consulenze richieste al GAT-P, – sottolinea 

Sara Palazzo - la maggior parte sono state richieste da parte di giocatori e familiari di giocatori". 

Sul fronte della sensibilizzazione il GAT-P da anni è presente agli eventi musicali e culturali in 

Ticino con degli appositi stand (Palco ai giovani, Beatles Day, Spartyto, Blues to Bop, Sagra del 

Borgo e per la prima volta anche a Locarno On Ice). "Per il prossimo anno vogliamo aggiungere 

alla lista un evento nel Grigioni italiano, in modo da raggiungere anche le persone residenti nel 

Moesano. Inoltre le nostre campagne mirano ad informare e sensibilizzare la popolazione sui 

rischi del gioco d’azzardo. Da non dimenticare il nostro mensile La Scommessa che viene 

consultato e letto in Ticino, in Svizzera interna e anche in Italia". 

"Attenzione particolare viene messa nell’ambito della formazione ai più giovani. Nel 2018 sono 

state formate diverse classi di liceo e dell’SSPSS di Giubiasco, per un totale complessivo di 95 

allievi formati. Inoltre il GAT-P per raggiungere e sensibilizzare anche gli allievi di scuola 

media ha partecipato alla terza edizione di Media in Piazza, dove hanno preso parte alla 

formazione ben 15 classi, per un totale di circa 300 allievi. Sono stati inoltre formati nell’arco 

dell’anno ben 43 agenti di polizia in formazione presso la Scuola di Polizia di Giubiasco e circa 

una trentina di volontari del Telefono Amico la formazione inoltre rimane un elemento chiave 

per puntare su una futura generazione di giocatori responsabili", conclude la coordinatrice Sara 

Palazzo. 
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TICINO 

20.05.2019 - 17:02 | letto 138 

Gioco d'azzardo in Ticino, sempre più 

richieste d'aiuto 
Il gioco d'azzardo legalizzato, di Stato e non, rovina sempre più cittadini e famiglie, lo confermano i 

dati 2018 di Gruppo Azzardo Ticino 

@LaRegione 

Dopo anni di campagne, di Stato e non, per promuovere il gioco d'azzardo, quello che si 

poteva prevedere si è verificato: sempre più «richieste d'aiuto dai giocatori e dai loro 

familiari», come riferisce il Gruppo Azzardo Ticino. In altre parole, sempre più famiglie sul 

lastrico oppure in grosse difficoltà a causa del gioco. 

mailto:flusso@laregione.ch


Il Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione (GAT-P) ha pubblicato oggi il suo rapporto 2018, 

durante il quale sono aumentati i suoi interventi. Come si legge nel comunicato, «il GAT-P 

non si è concentrato solo sul servizio di consulenza specifica, ma anche sulla 

sensibilizzazione del pubblico, ad attività mirate sia ai più giovani, sia agli adulti, e alla 

formazione che è rivolta per l’occasione sia a studenti che ai diversi professionisti del 

settore».   

Insomma, si lavora su prevenzione, sensibilizzazione e formazione. «Operiamo su tutti e tre 

i fronti con strumenti mirati. Dal 2009 per esempio il numero verde rivolto a persone con 

problemi di gioco d’azzardo o a loro familiari viene gestito dal Telefono Amico – spiega la 

coordinatrice Sara Palazzo – in modo da permettere all’utente che ricerca aiuto di ricevere 

un appuntamento già alla prima telefonata». 

Nel 2018 le chiamate sono state 101 e sono state offerte 139 sessioni di consulenze a 68 

persone. Come dire: «Abbiamo notato negli ultimi anni una crescente tendenza all’aumento 

del numero delle consulenze richieste al GAT-P, la maggior parte sono state richieste da 

parte di giocatori e familiari di giocatori». 

  



 

 

 

GAT-P 

Nel 2018 sono stati formati quasi 400 allievi tra scuole medie e liceo. 

CANTONE 

20.05.2019 - 16:01 | LETTO 960 

Gioco d'azzardo, aumentano le richieste 

d'aiuto 
Nel 2018 il Gruppo Azzardo Ticino - Prevenzione ha ricevuto 101 chiamate. Le 
sessioni di consulenza sono state 139 

BELLINZONA - Crescono in Ticino gli interventi di consulenza a favore di persone con 

problemi legati al gioco d’azzardo. E nella maggior parte dei casi - come riferisce oggi il Gruppo 



Azzardo Ticino - Prevenzione (GAT-P) - sono gli stessi giocatori, in prima persona, o i loro 

familiari a chiedere aiuto. 

Cifre alla mano, nel 2018 le chiamate ricevute dal GAT-P sono state ben 101, con un totale di 

139 sessione di consulenza offerte a 68 persone. Dal 2009 il numero verde viene gestito dal 

Telefono Amico - spiega la coordinatrice Sara Palazzo - e negli anni la collaborazione ha portato 

a migliorare l’offerta del servizio, in modo da permettere all’utente che ricerca aiuto di ricevere 

un appuntamento già alla prima telefonata. 

Sensibilizzazione e formazione - Il GAT-P è inoltre attivo sui fronti della sensibilizzazione, 

tramite la presenza a diversi eventi musicali e culturali, e della formazione. In particolare quella 

destinata ai più giovani. Nel 2018 sono state formate diverse classi di liceo e dell’SSPSS di 

Giubiasco, per un totale di 95 allievi. 

Ben 15 classi di scuola media, per un totale di 300 allievi, hanno invece preso parte alla 

formazione in occasione della terza edizione di Media in Piazza. Sono stati inoltre formati 

nell’arco dell’anno ben 43 agenti di polizia in formazione presso la Scuola di Polizia di Giubiasco 

e circa una trentina di volontari del Telefono Amico. La formazione - ha concluso la 

coordinatrice Sara Palazzo - rimane un elemento chiave per puntare su una futura generazione 

di giocatori responsabili. 

gruppo azzardo ticino gioco azzardo sara palazzo gat-psensibilizzazione formazione 
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CRONACA 

20.05.2019 - 17:02 

Crescono gli interventi del Gruppo Azzardo 

Ticino. "Richieste d’aiuto dai giocatori e dai 

loro familiari" 
La coordinatrice del GAT-P Sara Palazzo: "Prevenzione, sensibilizzazione e 
formazione: operiamo su tutti e tre i fronti con strumenti mirati" 

 DI REDAZIONE 

BELLINZONA – Il rapporto annuale 2018 del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione (GAT-P), 

che ha visto come sempre l’Associazione impegnata nell’ambito della prevenzione del gioco 

d’azzardo, ha chiuso con un bilancio positivo. Il GAT-P non si è concentrato solo sul servizio di 

consulenza specifica, ma anche sulla sensibilizzazione del pubblico, ad attività mirate sia ai più 

giovani, sia agli adulti, e alla formazione che è rivolta per l’occasione sia a studenti che ai diversi 

professionisti del settore.  

"Tra i nostri obiettivi sono fondamentali sia la prevenzione, sia la sensibilizzazione, così come la 

formazione. Operiamo su tutti e tre i fronti con strumenti mirati. Dal 2009 per esempio il 



numero verde rivolto a persone con problemi di gioco d’azzardo o a loro familiari viene gestito 

dal Telefono Amico - spiega la coordinatrice Sara Palazzo - negli anni la proficua collaborazione 

ha portato a migliorare l’offerta del servizio, in modo da permettere all’utente che ricerca aiuto 

di ricevere un appuntamento già alla prima telefonata. Nel 2018 le chiamate ricevute sono state 

ben 101. Offrire una consulenza specializzata è molto importante per il GAT-P. Nel 2018 sono 

state offerte ben 139 sessioni di consulenze a 68 persone. Abbiamo notato negli ultimi anni una 

crescente tendenza all’aumento del numero delle consulenze richieste al GAT-P, – sottolinea 

Sara Palazzo - la maggior parte sono state richieste da parte di giocatori e familiari di giocatori". 

Sul fronte della sensibilizzazione il GAT-P da anni è presente agli eventi musicali e culturali in 

Ticino con degli appositi stand (Palco ai giovani, Beatles Day, Spartyto, Blues to Bop, Sagra del 

Borgo e per la prima volta anche a Locarno On Ice). "Per il prossimo anno vogliamo aggiungere 

alla lista un evento nel Grigioni italiano, in modo da raggiungere anche le persone residenti nel 

Moesano. Inoltre le nostre campagne mirano ad informare e sensibilizzare la popolazione sui 

rischi del gioco d’azzardo. Da non dimenticare il nostro mensile La Scommessa che viene 

consultato e letto in Ticino, in Svizzera interna e anche in Italia". 

"Attenzione particolare viene messa nell’ambito della formazione ai più giovani. Nel 2018 sono 

state formate diverse classi di liceo e dell’SSPSS di Giubiasco, per un totale complessivo di 95 

allievi formati. Inoltre il GAT-P per raggiungere e sensibilizzare anche gli allievi di scuola 

media ha partecipato alla terza edizione di Media in Piazza, dove hanno preso parte alla 

formazione ben 15 classi, per un totale di circa 300 allievi. Sono stati inoltre formati nell’arco 

dell’anno ben 43 agenti di polizia in formazione presso la Scuola di Polizia di Giubiasco e circa 

una trentina di volontari del Telefono Amico la formazione inoltre rimane un elemento chiave 

per puntare su una futura generazione di giocatori responsabili", conclude la coordinatrice Sara 

Palazzo. 

  



 

Problemi con il gioco d’azzardo, 101 richieste 

d’aiuto 

Il Gruppo azzardo Ticino – Prevenzione ha offerto 139 consulenze 

specializzate a 68 persone 

21 maggio 2019 , 06:00  Ticino 

 

(Foto Maffi) 

Nel 2018 sono state 101 le chiamate ricevute dal numero verde rivolto alle persone con 

problemi causati dal gioco d’azzardo o ai loro familiari. Le consulenze specializzate 

sono state invece 139, offerte a 68 persone. È quanto indica il Gruppo azzardo Ticino - 

Prevenzione (GAT-P) nel tracciare un bilancio dell’attività svolta nel 2018. «Negli 

ultimi anni abbiamo notato una tendenza all’aumento del numero delle consulenze 

richieste» specifica la coordinatrice di GAT-P Sara Palazzo. Il servizio è gestito dal 

Telefono Amico. L’anno scorso il GAT-P si è concentrato anche sulla sensibilizzazione, 

promuovendo attività mirate dedicate sia ai giovani che agli adulti. Non solo, 



l’associazione in queste occasioni si è impegnata «nella prevenzione e nella formazione 

rivolta agli studenti così come ai professionisti del settore» si legge in una nota di GAT-

P. A questo proposito l’associazione indica che nel 2018 sono stati formati 43 agenti di 

polizia in formazione alla Scuola di Polizia. «La formazione rimane un elemento chiave 

per puntare su una futura generazione» indica Palazzo. 

  



 
Presentazione libro “Pinocchio e noi – Come affrontare 

le menzogne del gioco d’azzardo” a Mendrisio il 5  

Mag 26, 2019 

Commenti disabilitatisu Presentazione libro “Pinocchio e noi – Come affrontare le menzogne del gioco d’azzardo” a Mendrisio il 5 

giugno 2019 

Pinocchio e noi – Come affrontare le menzogne del gioco d’azzardo un libro per sviluppare una prospettiva 
su questo tema saliente 

MENDRISIO. Si terrà mercoledì 5 giugno 2019 alle ore 18.30 presso l’Organizzazione socio-psichiatrica 
cantonale (OSC) in Via Ag. Maspoli, Stabile Valletta, a Mendrisio la presentazione del volume intitolato 
Pinocchio e noi – Come affrontare le menzogne del gioco d’azzardo a cura di Maurizio Avanzi, Alessandra 
Bassi, Daniela Capitanucci, Patrizia Mazza, Anna-Maria Sani-Pezzatti, Roberta Smaniotto 

Alla serata interverranno come relatori Maurizio Avanzi e Alessandra Bassi. 

Il libro è il frutto di una collaborazione consolidata tra diverse personalità di spicco, svizzere e italiane, che si 
occupano dello studio, della prevenzione e della cura del gioco d’azzardo patologico. È stato realizzato dal 
Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione in collaborazione con l’associazione Azzardo e Nuove Dipendenze 
(AND) con il sostegno del Fondo Gioco Patologico Cantone Ticino. Nel libro vi sono i contributi di vari 
professionisti del settore. 

«Il tema della menzogna è emerso così tante volte e con tale carica emotiva nei gruppi di terapia e di 
counselling da risultare centrale. Tuttavia non si può dire lo stesso per quanto riguarda la letteratura sul 
tema. Si è quindi voluto, in qualche modo, colmare un vuoto. La menzogna è, inoltre, uno dei nove criteri 
diagnostici del Manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali (DSM-5); riguarda sia il giocatore, sia i 
suoi familiari, ma anche gli operatori che con essa si confrontano in più occasioni quando si approcciano alla 
presa in carico di questi pazienti. Il testo offre una vasta raccolta di riferimenti documentali, che 
consentiranno al lettore di sviluppare una propria prospettiva su questo tema saliente, migliorando le proprie 
competenze di supporto ai giocatori d’azzardo e ai loro familiari» spiega una delle autrici e consulente del 
Gruppo Azzardo Ticino- Prevenzione Anna-Maria Sani-Pezzatti. 

Maggiori informazioni al sito: https://giocoresponsabile.com/pinocchio-e-noi-come-affrontare-le-menzogne-
del-gioco-dazzardo/ 

  



 
Gioco patologico, sempre più 

persone chiedono aiuto 

Negli ultimi anni in Ticino le persone che hanno chiesto aiuto per uscirne sono 

triplicate 

Il gioco d’azzardo patologico non accenna a 

diminuire, anzi, i dati recentemente pubblicati 

da Gruppo Azzardo Ticino - 

Prevenzione rivelano che le consulenze, 

negli ultimi anni, sono triplicate. Un 

fenomeno che ha molte cause, ma che 

conferma il grande disagio che soffrono le 

persone colpite da questa malattia. 

“Un giocatore patologico può passare 24 ore a buttar dentro soldi in una macchinetta. Si 

può rimanere online a fare scommesse 24 ore su 24. L'unico pensiero che si ha, quando ci 

si alza dal letto, è semplicemente quello di poter recuperare il perso. Non si ha nessun 

altro pensiero se non quello di andare a giocare al casinò” ha raccontato a TeleTicino un 

ex-giocatore patologico. 

“Smettere è difficilissimo - ha spiegato l’ex-giocatore -. Quando ci si prova succede un 

disastro, il cervello non riesce più a elaborare una vita normale, perché abituato a pensare 

solo al gioco non c'è più spazio per altro. È come se io a 20 anni abbia messo in stand by 

il mio cervello e l'abbia riacceso a 35”. 

Liberarsi dalla dipendenza da gioco è estremamente difficile e i recenti dati, purtroppo, 

descrivono una situazione complessa. “Questi dati si possono spiegare in due modi - ha 

sottolineato Anna Maria Sani di Gruppo Azzardo Ticino - Prevenzione -. Da una parte, 

essendo presenti da 20 anni sul territorio, ci sono sempre più persone che ci sonoscono e 

che decidono di rivolgersi a noi. Dall'altra però bisogna anche considerare che le offerte di 

gioco d'azzardo sono in costante aumento e di conseguenza anche chi soffre di questa 

malattia". 

Negli ultimi anni, infatti, il gioco d'azzardo è diventato sempre più liquido e subdolo. Si è 

allontanato dai casinò per spostarsi sulla rete, dove può raggiungere nuove categorie di 



giocatori. “Sono giovani, ragazzi con lavoro, con una formazione medio-alta che non 

riescono più a non scommettere. Scommettono ovunque, online ma anche nei chioschi, 

nei bar. È un problema che ultimamente riscontriamo sempre di più” ha spiegato Sani. 

Liberarsi dal gioco è molto difficile, ma ci sono diversi segnali per capire quando è 

necessario chiedere aiuto. “Quando si comincia a non smettere più, quando si sente la 

voglia e l'impulso di dover andare a recuperare, quello è il momento in cui si capisce di 

avere un problema serio - ha raccontato l’ex-giocatore -. Spesso però ci si sente invincibili, 

ci si dice che sta andando tutto bene. Ma non si può immaginare di vincere contro un 

casinò che deve fare utili”. 

Effettivamente, alla fine, il banco vince sempre, ma il demone del gioco può essere 

sconfitto. In generale sono le persone che ci circondano che possono fare la differenza. “Il 

famigliare si può rivolgere al Gruppo azzardo Ticino - Prevenzione ma è importante che 

capisca che si tratta di una dipendenza. Devono mettere in atto delle strategie anche 

famigliari per supportare il giocatore anche nel suo percorso di guarigione” ha sottolineato 

Anna Maria Sani. 

Maggiori dettagli nell'edizione odierna del TG di TeleTicino 

Redazione | 5 giu 2019 19:09 

  



 
Il casinò online, ma da solo 

Lugano ha valutato sinergie con Berna e Neuchâtel, preferendo 

poi presentare la richiesta alla Commissione federale in totale 

autonomia 

Ultima modifica: 13 giugno 2019 20:19 

Il Casinò di Lugano sta per sbarcare online. L'annuncio è stato dato giovedì mattina nel corso di 

una conferenza stampa. La casa da gioco luganese presenterà - nei prossimi giorni - la 

documentazione davanti alla competente Commissione federale, con l'obiettivo di conseguire 

un'estensione della concessione, rilasciata dal Consiglio federale. 

Salvo intoppi, il Casinò di Lugano offrirà le sue attività anche in rete a partire dal prossimo 

autunno. 

La direttrice Emanuela Ventrici ha spiegato ai microfoni della RSI che il Casinò di Lugano aveva 

inizialmente “approfondito la possibilità di collaborare con le case da gioco di Berna e 

Neuchâtel”, condividendo nel caso determinati costi "come il marketing o la pubblicità su tutto 

il territorio. Tuttavia tale soluzione è stata abbandonata di recente", ha precisato la direttrice: "la 

richiesta sarà esclusivamente per un ampliamento della licenza di gioco" di Lugano. 

INTERVISTA A ANNA MARIA SANI GRUPPO AZZARDO TICINO PREVENZIONE 

 CSI 18.00 del 13.06.2019 - Il servizio di Amanda Pfaendler 



 

 

"Pinocchio e noi - Come affrontare 

le menzogne del gioco d’azzardo" 

Un libro per sviluppare una prospettiva su questo tema saliente verrà presentato 

il prossimo 5 giugno a Mendrisio 

Si terrà mercoledì 5 giugno 2019 alle ore 

18.30 presso l’Organizzazione socio-

psichiatrica cantonale (OSC) in Via Ag. 

Maspoli, Stabile Valletta, a Mendrisio la 

presentazione del volume intitolato 

"Pinocchio e noi - Come affrontare le 

menzogne del gioco d’azzardo" a cura 

di Maurizio Avanzi, Alessandra 

Bassi, Daniela Capitanucci, Patrizia  

Alla serata interverranno come relatori Maurizio Avanzi e Alessandra Bassi. 

Il libro è il frutto di una collaborazione consolidata tra diverse personalità di spicco, 

svizzere e italiane, che si occupano dello studio, della prevenzione e della cura del gioco 

d’azzardo patologico. È stato realizzato dal Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione in 

collaborazione con l’associazione Azzardo e Nuove Dipendenze (AND) con il sostegno del 

Fondo Gioco Patologico Cantone Ticino. Nel libro vi sono i contributi di vari professionisti 

del settore. 

«Il tema della menzogna è emerso così tante volte e con tale carica emotiva nei gruppi di 

terapia e di counselling da risultare centrale. Tuttavia non si può dire lo stesso per quanto 

riguarda la letteratura sul tema. Si è quindi voluto, in qualche modo, colmare un vuoto. La 

menzogna è, inoltre, uno dei nove criteri diagnostici del Manuale diagnostico e statistico 

dei disturbi mentali (DSM-5); riguarda sia il giocatore, sia i suoi familiari, ma anche gli 



operatori che con essa si confrontano in più occasioni quando si approcciano alla presa in 

carico di questi pazienti. Il testo offre una vasta raccolta di riferimenti documentali, che 

consentiranno al lettore di sviluppare una propria prospettiva su questo tema saliente, 

migliorando le proprie competenze di supporto ai giocatori d’azzardo e ai loro familiari» 

spiega una delle autrici e consulente del Gruppo Azzardo Ticino- Prevenzione Anna-Maria 

Sani-Pezzatti. 

Maggiori informazioni al sito: https://giocoresponsabile.com/pinocchio-e-noi-come-

affrontare-le-menzogne-del-gioco-dazzardo/ 

  



 

Gruppo Azzardo Ticino Prevenzione. Meccanismi 

neuropsicologici delle dipendenze comportamentali 

 Agosto 29, 2019 - 03:02  Posted in: SPAZIO APERTO 

Riceviamo e pubblichiamo. Giornata di formazione con  Prof. Gabriele Zanardi, 

Presidente SITD Lombardia, Psicoterapeuta e neuropsicologo presso il Dipartimento di 

Medicina Sperimentale e Forense dell’Università degli studi di Pavia 

 

Bellinzona. Il Gruppo Azzardo Ticino Prevenzione, con i corsi di formazione, contribuisce a 

informare e formare professionisti che, in maniera differente, si occupano di dipendenze. 

È stato infatti organizzato per venerdì 27 settembre a Lugano, presso la Sala Girasole del Centro 

Serrafiorita Meeting, (Via Pian Scairolo 2, 6915 Pambio-Noranco) un pomeriggio di formazione che 

https://www.ticinotoday.ch/sites/default/files/field/image/1_foto_di_gioco_dazzardo.jpg


si prefigge d'informare psicologi, educatori, medici, psichiatri, psicoterapeuti, assistenti sociali, e 

operatori socio-sanitari, attivi nelle dipendenze, sui meccanismi neuropsicologici delle dipendenze 

comportamentali. 

«Tra i nostri obiettivi sono fondamentali sia la prevenzione, sia la sensibilizzazione, così come la 

formazione. Operiamo su tutti e tre i fronti con strumenti mirati - spiega la coordinatrice Sara 

Palazzo - Attenzione particolare viene messa nell’ambito della formazione ai più giovani, e la 

formazione inoltre rimane un elemento chiave per puntare su una futura generazione di giocatori 

responsabili - conclude la coordinatrice Sara Palazzo. 

In Svizzera, la “dipendenza” è stata riconosciuta come “disturbo” ai sensi della Legge sull’invalidità. I 

disturbi addittivi “senza” sostanza sono un tema dibattuto, oggetto della ricerca clinica, 

neurobiologica, neuropsicologica, con modelli funzionali e biochimici del cervello sempre più 

precisi. Oggi è evidente la loro vicinanza ai disturbi ossessivi e ai disturbi alimentari, spesso in 

comorbilità. 

Il corso è stato organizzato in collaborazione con ASI-ADOC, Ingrado, Società Ticinese Psichiatria e 

Psicoterapia, Associazione Ticinese Psicologi. 

 

Per motivi organizzativi si prega di comunicare la propria presenza entro il 06.09.2019 al seguente 

indirizzo e-mail: info@giocoresponsabile.com 

  

mailto:info@giocoresponsabile.com


  
  
 MEDICINA 

Meccanismi neuropsicologici delle dipendenze comportamentali 
Pubblicato in data 28 Agosto 2019, 17:45  

 

Il Gruppo Azzardo Ticino Prevenzione con i corsi di formazione contribuisce a informare e formare 

professionisti che, in maniera differente, si occupano di dipendenze. È stato organizzato per venerdì 

27 settembre a Lugano, presso la Sala Girasole del Centro Serrafiorita Meeting (Via Pian Scairolo 2, 

6915 Pambio-Noranco), un pomeriggio di formazione che si prefigge d’informare psicologi, educatori, 

medici, psichiatri, psicoterapeuti, assistenti sociali, e operatori socio-sanitari, attivi nelle dipendenze, 

sui meccanismi neuropsicologici delle dipendenze comportamentali. La conferenza sarà tenuta dal 

Prof. Gabriele Zanardi, Presidente SITD Lombardia, Psicoterapeuta e neuropsicologo presso il 

Dipartimento di Medicina Sperimentale e Forense dell’Università degli studi di Pavia. 

«Tra i nostri obiettivi sono fondamentali sia la prevenzione, sia la sensibilizzazione, così come la 

formazione. Operiamo su tutti e tre i fronti con strumenti mirati – spiega la coordinatrice Sara 

Palazzo – Attenzione particolare viene messa nell’ambito della formazione ai più giovani, e la 

formazione inoltre rimane un elemento chiave per puntare su una futura generazione di giocatori 

responsabili». In Svizzera, la “dipendenza” è stata riconosciuta come “disturbo” ai sensi della Legge 

sull’invalidità. I disturbi addittivi “senza” sostanza sono un tema dibattuto, oggetto della ricerca 

clinica, neurobiologica, neuropsicologica, con modelli funzionali e biochimici del cervello sempre più 

precisi. Oggi è evidente la loro vicinanza ai disturbi ossessivi e ai disturbi alimentari, spesso in 

comorbilità. 

Il corso è stato organizzato in collaborazione con ASI-ADOC, Ingrado, Società Ticinese Psichiatria e 

Psicoterapia, Associazione Ticinese Psicologi. Per motivi organizzativi si prega di comunicare la 

propria presenza entro il 6 settembre al seguente indirizzo e-mail: info@giocoresponsabile.com 
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ven 27.09.19 
13:00 

Centro Serra Fiorita , Pambio - Noranco 

 

Masterclass & Workshop 

Meccanismi neuropsicologici delle 
dipendenze comportamentali 
Proposta formativa organizzata dal Gruppo Azzardo Ticino – 
Prevenzione 

Il Gruppo Azzardo Ticino Prevenzione, con i corsi di formazione, contribuisce a informare e 

formare professionisti che, in maniera differente, si occupano di dipendenze. 



Questo pomeriggio di formazione si prefigge d'informare psicologi, educatori, medici, psichiatri, 

psicoterapeuti, assistenti sociali, e operatori socio-sanitari, attivi nelle dipendenze, sui meccanismi 

neuropsicologici delle dipendenze comportamentali. 

Tra gli obiettivi fondamentali, la prevenzione, la sensibilizzazione, così come la formazione. 

Operiamo su tutti e tre i fronti con strumenti mirati - spiega la coordinatrice Sara Palazzo - 

Attenzione particolare viene messa nell'ambito della formazione ai più giovani, e la formazione 

inoltre rimane un elemento chiave per puntare su una futura generazione di giocatori responsabili - 

conclude la coordinatrice Sara Palazzo. In Svizzera, la “dipendenza” è stata riconosciuta come 

“disturbo” ai sensi della Legge sull'invalidità. I disturbi addittivi “senza” sostanza sono un tema 

dibattuto, oggetto della ricerca clinica, neurobiologica, neuropsicologica, con modelli funzionali e 

biochimici del cervello sempre più precisi. Oggi è evidente la loro vicinanza ai disturbi ossessivi e 

ai disturbi alimentari, spesso in comorbilità. 

Programma

 

Entrata 

30.- CHF (studenti e stagiaires gratuito)

 

Informazioni extra 

Per motivi organizzativi si prega di comunicare la propria presenza entro il 06.09.2019 al seguente 

indirizzo e-mail: info@giocoresponsabile.com

 
Il corso è stato organizzato in collaborazione con ASI-ADOC, Ingrado, Società Ticinese Psichiatria 

e Psicoterapia, Associazione Ticinese Psicologi. Relatore: Prof. Gabriele Zanardi, Presidente 

SITD Lombardia, Psicoterapeuta e neuropsicologo presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale 

e Forense dell’Università degli studi di Pavia 

Immagine fornita dal promotore

 

Promotori 

Gruppo Azzardo Ticino - Prevenzione  

CP 1551  

6500 Bellinzona  

Tel. 0800 000 330  

www.giocoresponsabile.com  

info@giocoresponsabile.com  

  



 

Meccanismi neuropsicologici delle dipendenze comportamentali 
Proposta formativa organizzata dal Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione 

Masterclass & Workshop 

    

Prezzo 

30.- CHF (studenti e stagiaires gratuito) 

Promotori 

Gruppo Azzardo Ticino - Prevenzione 

CP 1551 

6500 Bellinzona 

0800 000 330 

info@giocoresponsabile.com 

www.giocoresponsabile.com 

Extra 

Per motivi organizzativi si prega di comunicare la propria presenza entro il 06.09.2019 al seguente 

indirizzo e-mail: info@giocoresponsabile.com 

Dove e Quando 

Centro Serra Fiorita 

Via Pian Scairolo 2 

6915 Pambio - Noranco 

Eventi passati: 

27.09.2019 
dalle 13:00 



 

Il Gruppo Azzardo Ticino Prevenzione, con i corsi di formazione, contribuisce a informare e 

formare professionisti che, in maniera differente, si occupano di dipendenze. 

Questo pomeriggio di formazione si prefigge d'informare psicologi, educatori, medici, psichiatri, 

psicoterapeuti, assistenti sociali, e operatori socio-sanitari, attivi nelle dipendenze, sui meccanismi 

neuropsicologici delle dipendenze comportamentali. 

Tra gli obiettivi fondamentali, la prevenzione, la sensibilizzazione, così come la formazione. 

Operiamo su tutti e tre i fronti con strumenti mirati - spiega la coordinatrice Sara Palazzo - 

Attenzione particolare viene messa nell'ambito della formazione ai più giovani, e la formazione 

inoltre rimane un elemento chiave per puntare su una futura generazione di giocatori responsabili - 

conclude la coordinatrice Sara Palazzo. 

In Svizzera, la “dipendenza” è stata riconosciuta come “disturbo” ai sensi della Legge 

sull'invalidità. I disturbi addittivi “senza” sostanza sono un tema dibattuto, oggetto della ricerca 

clinica, neurobiologica, neuropsicologica, con modelli funzionali e biochimici del cervello sempre 

più precisi. Oggi è evidente la loro vicinanza ai disturbi ossessivi e ai disturbi alimentari, spesso in 

comorbilità. 

Programma 

Il corso è stato organizzato in collaborazione con ASI-ADOC, Ingrado, Società Ticinese Psichiatria 

e Psicoterapia, Associazione Ticinese Psicologi. 

Relatore: Prof. Gabriele Zanardi, Presidente SITD Lombardia, Psicoterapeuta e neuropsicologo 

presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Forense dell’Università degli studi di Pavia 

Immagine fornita dal promotore 

 

https://www.agendalugano.ch/system/rich/rich_files/rich_files/000/015/646/original/programma-formazione-meccanismi-neuropsicologici-27-09-2019.pdf
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Meccanismi neuropsicologici delle dipendenze comportamentali 

By  Redazione -  28 Agosto 2019  

con Prof. Gabriele Zanardi, Presidente SITD Lombardia, Psicoterapeuta e 

neuropsicologo presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Forense 

dell’Università degli studi di Pavia 



Bellinzona. Il Gruppo Azzardo Ticino Prevenzione, con i corsi di formazione, 

contribuisce a informare e formare professionisti che, in maniera differente, si occupano di 

dipendenze. 

È stato infatti organizzato per venerdì 27 settembre a Lugano, presso la Sala Girasole 

del Centro Serrafiorita Meeting, (Via Pian Scairolo 2, 6915 Pambio-Noranco) un 

pomeriggio di formazione che si prefigge d’informare psicologi, educatori, medici, 

psichiatri, psicoterapeuti, assistenti sociali, e operatori socio-sanitari, attivi nelle 

dipendenze, sui meccanismi neuropsicologici delle dipendenze comportamentali. 

«Tra i nostri obiettivi sono fondamentali sia la prevenzione, sia la sensibilizzazione, così 

come la formazione. Operiamo su tutti e tre i fronti con strumenti mirati – spiega la 

coordinatrice Sara Palazzo – Attenzione particolare viene messa nell’ambito della 

formazione ai più giovani, e la formazione inoltre rimane un elemento chiave per puntare 

su una futura generazione di giocatori responsabili – conclude la coordinatrice Sara 

Palazzo. 

In Svizzera, la “dipendenza” è stata riconosciuta come “disturbo” ai sensi della Legge 

sull’invalidità. I disturbi addittivi “senza” sostanza sono un tema dibattuto, oggetto della 

ricerca clinica, neurobiologica, neuropsicologica, con modelli funzionali e biochimici del 

cervello sempre più precisi. Oggi è evidente la loro vicinanza ai disturbi ossessivi e ai 

disturbi alimentari, spesso in comorbilità. 

Il corso è stato organizzato in collaborazione con ASI-ADOC, Ingrado, Società Ticinese 

Psichiatria e Psicoterapia, Associazione Ticinese Psicologi. 

Per motivi organizzativi si prega di comunicare la propria presenza entro il 06.09.2019 al 

seguente indirizzo e-mail: info@giocoresponsabile.com 

 

  



 

 

Meccanismi neuropsicologici delle dipendenze 

comportamentali il 27 sett. a Pambio-Noranco 
Ago 28, 2019 

Commenti disabilitatisu Meccanismi neuropsicologici delle dipendenze comportamentali il 27 sett. a Pambio-Noranco 

Con Prof. Gabriele Zanardi, Presidente SITD Lombardia, Psicoterapeuta e neuropsicologo presso il 
Dipartimento di Medicina Sperimentale e Forense dell’Università degli studi di Pavia 

Bellinzona. Il Gruppo Azzardo Ticino Prevenzione, con i corsi di formazione, contribuisce a informare e 
formare professionisti che, in maniera differente, si occupano di dipendenze. 

È stato infatti organizzato per venerdì 27 settembre a Lugano, presso la Sala Girasole del Centro Serrafiorita 
Meeting, (Via Pian Scairolo 2, 6915 Pambio-Noranco) un pomeriggio di formazione che si prefigge 
d’informare psicologi, educatori, medici, psichiatri, psicoterapeuti, assistenti sociali, e operatori socio-sanitari, 
attivi nelle dipendenze, sui meccanismi neuropsicologici delle dipendenze comportamentali. 

«Tra i nostri obiettivi sono fondamentali sia la prevenzione, sia la sensibilizzazione, così come la formazione. 
Operiamo su tutti e tre i fronti con strumenti mirati – spiega la coordinatrice Sara Palazzo – Attenzione 
particolare viene messa nell’ambito della formazione ai più giovani, e la formazione inoltre rimane un 
elemento chiave per puntare su una futura generazione di giocatori responsabili – conclude la coordinatrice 
Sara Palazzo. 

In Svizzera, la “dipendenza” è stata riconosciuta come “disturbo” ai sensi della Legge sull’invalidità. I disturbi 
addittivi “senza” sostanza sono un tema dibattuto, oggetto della ricerca clinica, neurobiologica, 
neuropsicologica, con modelli funzionali e biochimici del cervello sempre più precisi. Oggi è evidente la loro 
vicinanza ai disturbi ossessivi e ai disturbi alimentari, spesso in comorbilità. 

Il corso è stato organizzato in collaborazione con ASI-ADOC, Ingrado, Società Ticinese Psichiatria e 
Psicoterapia, Associazione Ticinese Psicologi. 

Per motivi organizzativi si prega di comunicare la propria presenza entro il 06.09.2019 al seguente indirizzo 
e-mail: info@giocoresponsabile.com 
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Dentro il gioco patologico 
I giovani, categoria ancor più vulnerabile. A colloquio con il professor Gabriele Zanardi, 

aspettando l'incontro del Gruppo Azzardo Patologico a Pambio-Noranco 

di Giorgia Servalli 

In Svizzera la dipendenza è stata riconosciuta come ‘disturbo’ ai sensi della Legge 

sull’invalidità. Tema assai dibattuto, a tal proposito, sono i disturbi additivi ‘senza sostanza’, 

oggetto della ricerca clinica che li colloca nei pressi dei disturbi ossessivi e alimentari, 

spesso concomitanti e sinergici. È su questo tema che il prossimo 26 settembre – presso la 

Sala Girasole del Centro Serrafiorita Meeting in via Pian Scairolo 2 a Pambio-Noranco – è 

previsto un pomeriggio di formazione organizzato dal Gruppo azzardo Ticino prevenzione 

con l’intento di informare psicologi, educatori, medici, psichiatri, psicoterapeuti, assistenti 

sociali e operatori socio-sanitari attivi nelle dipendenze sui meccanismi delle dipendenze 

comportamentali. Relatore sarà Gabriele Zanardi, presidente Sitd Lombardia, 

psicoterapeuta e neuropsicologo presso il Dipartimento di medicina sperimentale e forense 

dell’Università degli studi di Pavia, al quale abbiamo posto alcune domande.  

 

Cosa è una dipendenza comportamentale, ossia senza sostanze? Gli studi, che sono cresciuti 

negli ultimi quindici anni, hanno dimostrato che alcuni comportamenti, al pari delle 

sostanze, possono indurre delle modificazioni non solo comportamentali, ma anche 

neurologiche e neurotrasmettitoriali tali da indurre il soggetto ad avere una vera e propria 

dipendenza. Il classico esempio è il gioco d’azzardo patologico, ma via via la ricerca ha 

evidenziato diversi tipi di comportamento: l’internet addiction disorder, il gaming disorder, 

il sex disorder. Questo tipo di studi, cavalcato in particolar modo dal ricercatore 

statunitense Marco Potenza, mostra come i comportamenti disfunzionali della patologia 

presentano un quadro estremamente sovrapponibile alle dipendenze da sostanza anche da 

un punto di vista clinico. Il soggetto allontanato forzatamente dal comportamento che 

vuole mettere in atto sente il bisogno di ripetere quel comportamento, avendo anche delle 
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alterazioni emotive. Ci lega una gratificazione molto forte ed è quindi in grado di mettere 

in secondo piano le normali attività quotidiane. 

E il gioco online? In che modo influisce sull’espansione di questa patologia?  Tanto: sono il 

tipo e la modalità di gioco ad “acchiappare” il giocatore. Ad esempio in alcuni casinò 

vengono emanati profumi che ricordano i soldi, o non ci sono finestre che mostrano il 

passare del tempo. E nell’online tutto questo viene molto amplificato. La pericolosità 

dell’online è legata fondamentalmente a tre questioni. Innanzitutto un giocatore può 

giocare su più piattaforme contemporaneamente. Inoltre ha accesso alle carte di credito – e 

non ci si accorge di quanto si spende – alle quali spesso si aggiunge un bonus di benvenuto 

da parte del sito. Infine c’è paradossalmente meno controllo: non ci sono fasce di apertura -

chiusura, non c’è la necessità di spostarsi da un luogo a un altro, e c’è maggiore difficoltà a 

capire quanto uno gioca. 

Pensando ai giovani? Spuntano ancora più problemi. Dobbiamo ricordarci che negli 

adolescenti la maturazione cerebrale non è ancora terminata, in particolare la parte del 

cervello che si occupa della pianificazione e fa le valutazioni di costi e benefici (la corteccia 

frontale) si sviluppa dopo quella encefalica che porta alla ricerca del piacere. Per questo gli 

adolescenti vengono definiti “miopi sul futuro”: arriva prima l’impulsività rispetto al 

ragionamento. Perciò, su un cervello vulnerabile come quello degli adolescenti, 

l’automatizzazione dei sistemi digitali non solo porta a un maggior rischio legato 

all’inciampare in situazioni come il gioco d’azzardo , ma anche in cose apparentemente 

innocue come Fortnite e in generale i giochi online. 

Giochi online, ma non d’azzardo. Restando all’esempio di Fortnite, si ha un gioco a tempo in 

un’arena nella quale si combatte in una maniera neanche troppo cruenta, ma che porta ad 

avere uno scontro che finisce a tempo (infatti quest’arena a poco a poco si restringe). Per 

ogni partita che si vince c’è l’eccitazione per il successo che porta subito a farne un’altra per 

continuare a vincere. Oppure, se si perde, c’è subito un altro giocatore a reinvitarci nella 

partita. Il sistema è lo stesso che sta alla base di diversi giochi d’azzardo: il giocatore si 

“eccita” tanto nella vittoria quanto nella vittoria sfiorata. Cioè ci sei quasi, ci sei quasi, ci sei 

quasi e poi perdi. Questa cosa crea un livello tale d’eccitazione che il soggetto non ancora 

conclusa la prima partita è già pronto ad iniziarne una nuova.  

Come vengono percepite le dipendenze comportamentali? Ci si rende conto che sono vere 

dipendenze? Partiamo da due considerazioni: vedere una persona che si fa una dose di 

eroina fa molto più impatto che l’idea di un ragazzo che gioca troppo al gratta e vinci. E 

l’utenza che si rivolge ai servizi arriva quando ormai la patologia è già conclamata da 4 -5 

anni – e di solito arrivano perché sono già in uno stato di alterazione economica e sociale 



così avanzato che è impossibile andare avanti con una vita normale. C’è una 

“stigmatizzazione al contrario”, una banalizzazione. 

Questa per la società. La comunità medica? La comunità medica, grazie a tutte le fasi di 

formazione che si stanno facendo, si sta molto interessando al fenomeno per due motivi. 

Innanzitutto è un problema con una ricaduta sociale potentissima, perché non solo il 

soggetto viene attaccato da un punto di vista personale, ma tutto il sistema sociale ne 

risente. Inoltre l’ambiente medico si sta molto interessando a questo fenomeno perché 

affine alle neuroscienze: la risonanza magnetica funzionale ha evidenziato che ci sono certi 

circuiti che vengono danneggiati. Tutto questo fa sì che si possa parlare di una vera e 

propria patologia, quindi di una malattia in sé, come potrebbe essere il diabete.  

C’è un profilo tipico del giocatore patologico?  Un profilo tipico vero e proprio non esiste, 

tuttavia ci sono due aspetti particolari che stanno emergendo nella classificazione del 

giocatore d’azzardo patologico. Uno è il giocatore che si è esposto così tanto all’attività da 

diventarne dipendente; invece un giocatore con disfunzionalità maggiore è quello con 

storie di depressione o problemi psichiatrici più strutturati alle spalle. Ma si potrebbe fare 

una tipizzazione anche in base al tipo di gioco: essere dipendente dalle Vlt (video lottery 

terminal) è totalmente diverso dalla dipendenza dalle scommesse sportive. Questo è 

importante da sottolineare perché se noi dessimo un “profilo medio” sarebbe come andare a 

spingere le persone a paragonarsi a quello e, nella maggior parte dei casi, dirsi “io sono fuori 

rischio”. 

  



 

 

  



 

 

 


